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¢, adducendo quel paragrafo, che non
bifognano duc giudelci nello fteflo de-
licto , i Veneziani repplicano, non
eflerui incoenveniente alcuno che fi
faccino duc giudizi inuna ftefla cau-
fa, quando lc pene impofte non fo-
no della fteffa ferie 5 e che il fine
de’ giudizi ¢ differente. Cosi nel
cafo di betemmia che hi dell’Ere-
fia, il fine naturale dell'Inquifitore
¢ d'infegnare la verica al beftemmia-
tore, ¢ d’aflolverlo delle cenfure in-
cotle colla fua beftemmia: m vece
che il fine del Magiftrato ¢ di pu-
., hire l'inguria fatea alla Macftd Divi-
l};"‘”xm, di cui i Prencipi, ¢ Magiltrati
Ja gladiz fono tanto pit tenuri di procurase
porsas. il fervizio, e 'onore, chleffa ha dato
DeienimJoro la fpada per effere i Minifti
:‘ﬂ‘”;f;'_dcua {ua colery, € della fua vendet-
doxinira ¥ D'ondebifogna conchiudere, che
o; i dendo i Sourani incaricai della cu-
masm 1a della Religione raccommanda
agit.  loro da Dio tante fiate in ambidue
Bp- 2% )i teflamenti , devono in cofcienza
y. ?;“ im&iegarc la loto autoritd cotio * i
©7 bellgmmiatosi, per la cui' punizies




